
CRISTIANA

EUCARISTIA
[               ]

AGAPE

Banchetto per 
tutti i popoli.



Per aprire il video, 

CLICCA QUI.

https://www.youtube.com/watch?v=b9489ViPFgE


Che caratteristiche 
deve avere un amico?

Ho incontrato amici veri?

Riesco ad essere un vero amico 
per gli altri?

Un amico mi ha deluso?  Perché?
L'ho perdonato?
Mi sono riconciliato con lui?
L'ho invitato ancora a pranzo con me? 

Io ho deluso un amico?  Perché?
Gli ho chiesto scusa?
Mi sono riconciliato con lui?
L'ho invitato ancora a pranzo con me? 



• umile

• vero

• paziente

• altruista

• fiducioso

• utile

• divertente

• felice

• gentile

• disponibile

• tranquillo,
non si deve arrabbiare

• affettuoso

• fedele.

Un amico è:



• un aiuto nei momenti 
difficili

• mi rialza quando cado

• è pronto a difendermi

• non mi prende in giro

• non tradisce

• non ruba

• mi invita a cena

• gioca con me

• mi fa i complimenti, 
perché apprezza le mie 
qualità 

• non mi abbandona mai.

Un amico è:



• prendersi
cura dell'altro

• volere bene

• perdonare

• consolare

• mantenere i segreti

• sollevare il morale

• ascoltare

• stare zitto,
quando non voglio
sentire parole.

Un amico sa:



con loro non si sente 
solo e insieme sono 
felici.

Sono amici veri che 
stanno accanto nei 
momenti difficili e 
hanno dimostrato la 
loro amicizia. 

QUALCUNO HA 

INCONTRATO VERI AMICI:



• si è dimostrato diverso 
da come sembrava

• ha preferito altri amici

• mi ha lasciato solo

• non mi ha parlato

• ha usato un brutto 
aggettivo nei miei 
confronti

• non ha avuto pazienza 
con me

UN AMICO MI HA DELUSO:

IO HO PERDONATO, per non perdere un amico, per non restare solo, perché 

anch’io sbaglio con gli amici. NON SEMPRE SI RIESCE A PERDONARE E SOLO 

QUALCHE VOLTA HO INVITATO DI NUOVO GLI AMICI A PRANZO.



• sono stato egoista

• sono stato scontroso

• gli ho risposto male

• mi sono arrabbiato        
con lui durante un gioco, 
perché perdevo

• l’ho picchiato

HO DELUSO UN AMICO QUANDO:

ALCUNI HANNO CHIESTO SCUSA e sono tornati di nuovo amici,
hanno fatto la pace.

A volte non sono riusciti e pochi hanno invitato gli amici a pranzo.



Per aprire il video, 

CLICCA QUI.

https://www.youtube.com/watch?v=WI6MYlaFd4E


Preghiera 
di invocazione



Tu stai con me, io sono contento:

Tu il mio pastore, io il tuo agnellino.

Mi porti nei prati più verdi

a bere dove l’acqua è più buona,

per sentieri dove dolce è il cammino.

Se poi l’erba nei prati finisce 

e il deserto si fa più vicino,

se l’acqua interrompe la corsa,

se il buio perde il sentiero,

io non tremo: TU SEI CON ME!

Mi metti alla prova, 

ma mi fai anche coraggio.

Tu conosci la strada nel buio, 

mi conduci fino a casa.

Per me spalanchi le porte

e chi mi vuole male, lo chiudi fuori.

La tua tavola è festa per me.

Mi riempi il bicchiere di gioia.

I giorni vengono, i giorni vanno:

fammi stare nella tua casa!

I giorni vanno, i giorni vengono:   
IO STO CON TE!TU
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Dal Vangelo secondo Matteo    
(Mt 22,1-13)

Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse:

«Il regno dei cieli è simile a un re, 

che fece una festa di nozze per suo figlio.

Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, 

ma questi non volevano venire.

Mandò di nuovo altri servi con quest'ordine: 

«Dite agli invitati: 

Ecco, ho preparato il mio pranzo; 

i miei buoi e gli animali ingrassati 

sono già uccisi e tutto è pronto; 

venite alle nozze!».

Ma quelli non se ne curarono e andarono 

chi al proprio campo, chi ai propri affari;

altri poi presero i suoi servi, 

li insultarono e li uccisero.

Allora il re si indignò: 

mandò le sue truppe, 

fece uccidere quegli assassini 

e diede alle fiamme la loro città.



Poi disse ai suoi servi: 

«La festa di nozze è pronta, 

ma gli invitati non erano degni;

andate ora ai crocicchi delle strade 

e tutti quelli che troverete, 

chiamateli alle nozze».

Usciti per le strade, quei servi radunarono 

tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, 

e la sala delle nozze 

si riempì di commensali.

Il re entrò per vedere i commensali 

e lì scorse un uomo 

che non indossava l'abito nuziale.

Gli disse: «Amico, 

come mai sei entrato qui 

senza l'abito nuziale?». 

Quello ammutolì.

Allora il re ordinò ai servi: 

«Legatelo mani e piedi 

e gettatelo fuori nelle tenebre; 

là sarà pianto e stridore di denti».

Perché molti sono chiamati, 

ma pochi eletti».



Nella Bibbia il banchetto 
rappresenta la comunione 

tra gli uomini e con Dio. 
Gesù riprende l’immagine 

del profeta Isaia, 
che racconta 

l’incontro finale 
di Dio con gli uomini 

come un invito 
a partecipare 

ad un grande banchetto.
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Dio non è 
parsimonioso nell’organizzare 
il banchetto per noi, 
non misura, non risparmia, 
anzi sceglie il meglio 
che si possa avere. 
Isaia parla di “grasse vivande, 
cibi succulenti, vini raffinati”. 
Questa abbondanza 
esprime l’immensa grandezza 
del suo dono di amore. 
E non ci chiede 
niente in cambio: 
è tutto gratuito per tutti.
Ha un unico desiderio: 
che tutti accettiamo 
il suo invito e 
ci sediamo al suo banchetto.IL
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è straordinario: 

non è un comune invito a pranzo 
o, peggio, una banale pausa 

per rifocillarci durante 
una giornata faticosa. 

È invece il momento in cui 
possiamo fare l’incontro 

con GESU’, 
che è la persona più importante 

della nostra vita.

“Ogni volta che mangiamo di 
questo pane e beviamo a questo 

calice annunciamo 
la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta”.



Ogni volta che la comunità 
si riunisce 

per celebrare l’Eucaristia, 
Gesù risorto 

è presente in mezzo a noi e 
a ciascuno 

dei partecipanti 
al suo banchetto 
regala se stesso: 

il suo corpo e il suo sangue.
Proprio perché è 

un momento straordinario 
dobbiamo prepararci 
con cura e indossare 

l’abito bello. IL
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È il banchetto della comunione 

universale, “per tutti i popoli”. 

Sono tutti invitati: 

peccatori, poveri, 

storpi, zoppi, ciechi… 

E a tutti Gesù dice: 

“Prendete, mangiate 

e bevete tutti…

fate questo in memoria di me”. 

Nessuno è escluso dall’invito. 

Siamo tutti accolti dal Signore 

al suo banchetto. 

È la festa degli amici di Gesù. 

Lui è felice di accogliere 

ciascuno di noi e ci invita 

a fare lo stesso 

con tutti gli altri commensali, 

perché nella festa nessuno 

si senta triste, solo, emarginato. 

Nella festa si prova come è bello 

stare insieme. 

Siamo amici di Gesù e amici tra noi: 

il cuore scoppia di gioia!IL
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LA MEMORIA DIVENTA LA NOSTRA VITA

L’invito di Gesù 

“Fate questo in memoria di me” 

è il suo invito a far diventare anche la nostra 

vita un banchetto generoso, 

che prenda esempio da quello del Maestro.

Accogliendolo dentro di noi diventiamo 

capaci di donare ai nostri fratelli il nostro 

corpo e il nostro sangue, 

senza misura, perdonando sempre, 

rendendo bella la vita 

di chiunque incontriamo.

Nella nostra persona 

allora tutti vedranno 

il volto di Gesù, 

sentiranno le sue parole, 

riconosceranno i suoi gesti 

e ringrazieranno Dio, perché continua 

ad essere presente in mezzo a noi.  IL
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La 
testimonianza 

di 

Carlo Acutis

Eucaristia
autostrada per il cielo

Carlo Acutis



Per aprire il video, 

CLICCA QUI.

Non io,

ma Dio

https://www.youtube.com/watch?v=FtZDEbPW50k


Per aprire il video, 

CLICCA QUI.

https://www.youtube.com/watch?v=7jWrT6Mc7lE


Per aprire il video, 

CLICCA QUI.

SU ALI

D’AQUILA

https://www.youtube.com/watch?v=M24IfMH1PhU

